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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 

 

SCHEDA N.6 

Actinidia chinensis (Actinidiaceae) Cina - Kiwi 

 
(Categoria delle arbustive-lianose) 

 

 Pianta rampicante molto ornamentale, vigorosa e rustica, 

con ramificazioni allungate e serpeggianti, a foglie caduche e 

frutti commestibili; dioica. Le Actinidia sono adatte per la 

coltivazione lungo i muri, ovviamente con l’aggiunta di sostegni, 

per pergole e per rivestimento dei fusti di vecchi alberi. 
 

 Terreno: le Actinidia si coltivano su qualsiasi terreno, ad 

eccezione di quelli calcarei, con poca sostanza organica e con 

scarso drenaggio; in particolare crescono bene sui terreni 

argillosi. 

 Esposizione: semi-ombreggiata. 

 Propagazione: semina in cassone o in serra fredda in 

ottobre o novembre, non appena i semi sono maturi. Le piantine 

si trapiantano in vasi durante la primavera, quando sono 

abbastanza grandi da poter essere maneggiate. La propagazione 

può avvenire, inoltre, per talea: si prelevano talee semi-legnose 

(lunghe cm 8-10) in estate, e si piantano in cassone in un 

miscuglio di sabbia e torba; le talee radicate si invasano in 

contenitori del diametro di cm 10-12. Infine un altro metodo di 

propagazione è quello della propaggine (margotta sotterranea). 

 Altezza: lo sviluppo dei tralci raggiunge gli 8-10 m 

 Fioritura in fine primavera-inizio estate. I fiori unisessuali 

maschili e femminili delle Actinidia, riuniti in racemi 

tondeggianti di colore bianco-crema, si trovano generalmente su 

piante separate (piante dioiche): per assicurare l’impollinazione, 

si dovrebbero coltivare esemplari di ambedue i sessi, l’uno 

accanto all’altro. 

 Altre specie: A. arguta specie vigorosa, meno rustica 

della A. chinensis, a fiori profumati, adatta per la coltivazione 

sugli alberi; A. kolomikta, alta m 2-4, coltivata soprattutto per le 

belle foglie cuoriformi, variegate di rosso o bianco sulla punta, 

adatta per coprire recinzioni o muri ombreggiati. 

 Impiego: tutte le specie sono adatte per rivestire vari tipi 

di sostegni. 

 Potatura: se lo spazio è limitato, si possono cimare e 

potare i rami in febbraio. 

 Parassiti: i gatti sono particolarmente attirati da queste 

piante, in particolare da A. kolomikta, e possono danneggiare 

notevolmente i fusti. 

 

Notizie e curiosità 

I frutti dell’Actinidia chinensis, da tempo largamente diffusi in 

Francia, in Svizzera, negli Stati Uniti d’America con i nomi 

popolari di “Uva spina cinese” e di “Kiwi” si sono ora affermati 

anche tra noi, sia per il gradevole gusto, sia per l’elevato 

contenuto di vitamina C. Eliminata la buccia, che si stacca 

facilmente dalla polpa, i frutti dell’Actinidia possono essere 

consumati al naturale, oppure tagliati a fette bagnati con 

maraschino. 

Actinidia chinensis (fiore) 

Actinidia kolomikta (foglie) 

Particolare dei frutti 


